
Decreto Dirigenziale n. 34 del 12/11/2013 

Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

Direzione Generale 6 - Direzione Generale per le Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali

Oggetto dell'Atto: 

      PROGRAMMA  DI  SVILUPPO  RURALE  2007-2013  -  MISURA  216  - 

APPROVAZIONE  VARIANTE  AL  DECRETO  DI  CONCESSIONE  N.1518  DEL 

11/11/2011  PRESENTATA  DALLA  DITTA  FORMISANO  ANTONIO  CON 

RIDETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO IN CONTO CAPITALE DI EURO 121.997,76 

PARI AL 100% DELLA SPESA AMMESSA.
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IL DIRETTORE GENERALE

PREMESSO
• Che con DRD n.1518 del 11/11/2011 lo STAPA di Salerno ha concesso alla ditta Formisano 

Antonio, CUAA FRMNTN53C09C495H, un contributo in conto capitale di € 121.997,76  pari al 
100 % della spesa ammessa;

• Che con richiesta inoltrata allo STAPA CePICA di Salerno in data 30/10/2013 prot. n.748343 la 
ditta Formisano Antonio, con sede legale nel Comune di Cercola alla Via L. Giordano,67 , ha 
richiesto una variante al progetto approvato con il citato DRD n.1518 del 11/11/2011 dal PSR 
Campania 2007-2013  a valere sulla Misura 216;

• Che con nota prot.3210/UDA del 31/10/2013 il Responsabile dell’UDA dello STAPA di Salerno ha 
incaricato il Dr. Massimo De Crescenzo, in qualità di tecnico istruttore, di procedere all’istruttoria 
della citata richiesta di variante;

CONSIDERATO che le motivazioni addotte a supporto della richiesta di variante risultano coerenti e 
rispondenti con quanto previsto all'art. 7 del citato Decreto di Concessione n.1518 del 11/11/2011, con 
particolare  riferimento  all’eccezionalità  della  variante  richiesta  ed  alla  riconducibiltà  della  stessa  a 
condizioni sopravvenute o a cause di forza maggiore ;

CONSIDERATO
- che in sede di istruttoria, è stato altresì verificato e rideterminato il quadro economico, che allegato 
costituisce parte integrante del presente provvedimento;
-  che le  opere  previste in  variante non modificano la  natura dell’investimento approvato  in  sede di 
istruttoria e sono in parte migliorative in ordine alla funzionalità dell'intervento e sono così brevemente 
descritte. 
Le opere di variante, per motivi impossibili da prevedere in fase di progettazione  così come  descritto 
nella relazione tecnica illustrativa, consistono nella rinuncia al ripristino dei muri identificati come muro 
“BS”, ”BQ”, ”BM”, ”BH”, ”Z” a favore dei muri inizialmente autorizzati in DIA e parzialmente computati, 
identificati  come  muro  “BN”,  muro  “BO”,  muro  “BG2”,muro  “BF3”,  muro  “BR”  ricadenti  sulle  p.lle 
530,532,536,605 (ex p.lla 534), del Fg. 30 del Comune di Pisciotta.
- che il punteggio finale non subisce modifiche in seguito alla variante proposta;

PRESO ATTO, altresì, che la rimodulazione effettuata comporta una economia di spesa pari ad euro 
5.578,23;

VISTO il Decreto Dirigenziale dell’A.G.C. 11 Sviluppo Attività Settore Primario n. 32 del 05/08/2008, con 
il quale venivano approvate le Disposizioni Generali e ss.mm.ii.;

VISTO il bando di attuazione della Misura 216; 

VISTO il  manuale  delle  procedure  del  Programma  di  Sviluppo  Rurale  della  Campania  2007-2013 
approvato dal Coordinatore dell’Area con DRD n. 59 del 30.12.2008 e ss.mm. e ii.;

RITENUTO, pertanto
• Di  poter  approvare  la  variante  presentata  dalla  ditta  Formisano  Antonio  al  DRD n.1518 del 

11/11/2011, che prevede l’economia di spesa come specificato nell’allegato quadro economico 
rideterminato post variante che costituisce parte integrante del presente provvedimento.

VISTO l’art. 4, commi 2 e 3 della Legge Regionale n. 24 del 29 dicembre 2005;

VISTO il D.D. 70 DEL 15/11/2010 del Coordinatore dell’Area 11;
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ALLA  STREGUA dell’istruttoria  compiuta  dall’Unità  di  gestione  delle  domande  di  aiuto  (UDA)  e 
dell’espressa  dichiarazione  di  regolarità  resa  dal  Responsabile  dell’UDA,  Dirigente  del  Servizio 
Amministrativo;

DECRETA

per le motivazioni indicate in narrativa che si intendono integralmente riportate:

di approvare la variante al DRD n.1518 del 11/11/2011, alla ditta FORMISANO ANTONIO identificata dal 
CUAA  FRMNTN53C09C495H  con un contributo in conto capitale dì € 121.997,76 pari al 100% della 
spesa ammessa per la realizzazione del progetto di investimenti  proposto con istanza di richiesta di 
variante in corso d’opera presentata allo STAPA – CePICA  di  Salerno con protocollo n.748343 in data 
30/10/2013.  La  spesa ammessa  è  riportata  nel  computo  metrico  estimativo  e/o  quadro  economico 
rideterminato post variante allegato al presente provvedimento, del quale costituisce parte integrante e 
sostanziale.

Per quant’altro non specificato si rimanda al decreto di Concessione n.1518 del 11/11/2011.

Il presente decreto viene  notificato alla Ditta beneficiaria e trasmesso per via telematica 
- all’Assessore Agricoltura;
- al Coordinatore AGC Area 11 in qualità di Autorità di Gestione;
- al Responsabile dell’Asse Uno del PSR Campania 2007-2013;
- al Responsabile dell’Asse Due del PSR Campania 2007-2013;
- al Dirigente del Settore IPA;
- al  Settore  Stampa,  Documentazione,  Informazione  e  Bollettino  Ufficiale  per  la  relativa 

pubblicazione sul BURC;
- all’AGC 02, Settore 01,  Servizio 04 
- al Responsabile Regionale della misura 216
- al RUFA

Dr. Filippo Diasco
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QUADRO ECONOMICO RIDETERMINATO POST VARIANTE ditta FORMISANO ANTONIO

SPESA APPROVATA SPESA RIDETERMINATA

Descrizione voce Unità di misura
Quantità Spesa Totale Quantità Spesa Totale

mc 279,02 166,31 € 46.403,82 266,82 166,31 € 44.374,83 € 2.028,99

mc 279,02 241,93 € 67.503,31 266,82 241,93 € 64.551,75 € 2.951,56

3) Sub totale € 113.907,13 € 108.926,58 € 4.980,55

4) Spese generali (12 %) € 13.668,86 € 13.071,18 € 597,68

TOTALE € 127.575,99 € 121.997,76 € 5.578,23

                    Il Tecnico  istruttore

ECONOMIA DOPO 
VARIANTE

Spesa 
unitaria 

(€)
Spesa 

unitaria (€)

1) Contenimento terreno 
tramite ripristino muri con 
pietrame esistente nel fondo

2) Contenimento terreno 
tramite ripristino muri con 
pietrame proveniente 
dall'esterno del fondo

   Dott. Massimo De Crescenzo
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